
REGIONE PIEMONTE BU14 04/04/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 marzo 2019, n. 59-8670 
Progetto SLOWMOVE - Ponti d'acqua verso il futuro. Lo sviluppo del trasporto lungo il 
Lago Maggiore, il Ticino ed il sistema dei canali secondo una prospettiva di rispetto 
ambientale e di incremento del turismo green" (ID 635807, CUP J13E18000240007). 
Approvazione scheda progetto e schema Convenzione. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  degli Assessori Valmaggia, Balocco: 
 
Premesso che:  
la politica di coesione della Commissione europea per il periodo 2014 – 2020 prevede un approccio 
maggiormente orientato ai risultati, alla concentrazione degli investimenti su aree prioritarie chiave, 
alla semplificazione amministrativa;  
la Cooperazione Territoriale Europea è uno dei due Obiettivi Prioritari della politica di coesione, 
unitamente all’obiettivo “Investimenti per la crescita e l’occupazione” e mira a promuovere lo 
sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti fra due Stati membri o fra regioni confinanti in 
almeno uno Stato membro e un paese terzo;  
la Regione Piemonte, secondo quanto disposto dai regolamenti (CE) n. 1299/2013, n. 1301/2013 e 
n. 1303/2013, ha elaborato, nell’ambito dell’obiettivo “cooperazione territoriale europea”, il 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra l’Italia e la Svizzera in partenariato con 
le Regioni Lombardia, Valle d’Aosta, con la Provincia Autonoma di Bolzano e con i Cantoni 
svizzeri del Ticino, del Vallese e dei Grigioni;  
la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 112-3850 del 4 agosto 2016 ha preso atto della 
Decisione C (2015) 9108 del 9 dicembre 2015 della Commissione Europea che approva il 
Programma di Cooperazione territoriale europea Interreg V-A Italia Svizzera 2014-2020 nella sua 
versione definitiva, agli atti del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione transfrontaliera.  
Dato atto che:  
con Decreto n. 7623 del 26 giugno 2017, l’Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione 
Italia Svizzera 2014-2020 ha approvato l’Avviso per la presentazione dei progetti e i relativi 
documenti allegati;  
nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Italia 
Svizzera 2014-2020 (nel corso dei laboratori  territoriali tenutisi  a Domodossola, Zernez, Varese, 
Manno, Bolzano, Aosta, Martigny e 2 infoday a Milano), attraverso la Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio, sono state approvate con d.g.r. n. 36-5850 del 27 ottobre 2017 le 
seguenti proposte progettuali: 
- INNOSANTE’, capofila italiano: Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, partner italiani: Regione Lombardia, re3CUBE, Fondazione Edo ed Elvo 
Tempia Valenta O.N.L.U.S., capofila parte svizzera: USI – Università della Svizzera Italiana, 
partner parte svizzera: Valbenne SA, EOC – Ente Ospedaliero Cantonale, Fincons Group; 
- GET UP, capofila italiano: Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, partner italiani: Regione Lombardia, Politecnico di Milano, Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, capofila parte svizzera: Lombardi SA consulenti ingegneri, partner parte svizzera: 
Cantone Ticino-UGRAS, USTRA, CH FFSS, SUPSI;  
- SLOWMOVE, capofila italiano: Provincia di Novara, partner italiani: Consorzio Villoresi, 
Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore, Parco Lombardo del Ticino, 
Comune Castelletto Sopra Ticino, Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, Regione Lombardia, capofila parte svizzera: Associazione LocarnoMilano-Venezia; 
con nota prot. n. 026396 del 14 agosto 2018, l’Autorità di gestione del programma ha comunicato il 
finanziamento del solo progetto SLOWMOVE; 
con mail del 14 febbraio 2019, il capofila di progetto, provincia di Novara, ha chiesto a tutti i 
partner di approvare lo schema di convenzione, denominato “Modello di convenzione tra il 



beneficiario capofila, il capofila svizzero e i partner di progetto”, predisposto e approvato dal 
Programma, che deve essere sottoscritto da tutto il partenariato del progetto, al fine di condividere 
gli impegni reciproci nell’attuazione del progetto; 
-     nella sopra richiamata deliberazione si demandava: 
- ad una successiva deliberazione, la rimodulazione delle risorse relative alle attività di 
competenza della Regione Piemonte; 
- al dirigente responsabile del Settore regionale “A1602A - Emissioni e rischi ambientali”, la 
sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi, relativi al progetto SLOWMOVE, necessari per la 
presentazione della domanda di contributo e, in caso di finanziamento delle proposte progettuali, la 
sottoscrizione degli atti necessari all’attuazione, rendicontazione e monitoraggio dei progetti. 
Dato atto che, all’interno del budget totale del progetto di durata 3 anni, la quota complessiva in 
capo a Regione Piemonte verrà coperta interamente con i fondi del FESR e quota nazionale del 
Programma di Cooperazione Territoriale Italia Svizzera 2014-2020. 
Tutto ciò considerato e premesso, stabilito di: 
- approvare la nuova scheda progettuale, allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, denominata SLOWMOVE (allegato 1), contenente i termini definitivi per 
la composizione del partenariato, la quantificazione del budget di progetto e dei costi relativi alle 
attività di competenza della Regione Piemonte; 
- approvare lo schema di convenzione, denominato “Modello di convenzione tra il 
beneficiario capofila, il capofila svizzero e i partner di progetto”, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato 2), nel quale sono specificati gli impegni 
assunti dall’Amministrazione; 
- demandare il dirigente responsabile del Settore Emissioni e Rischi Ambientali della Direzione 
regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio, alla sottoscrizione della convenzione, in 
quanto già individuato quale persona incaricata per l’adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti 
amministrativi necessari per l’attuazione, la rendicontazione e il monitoraggio del progetto 
SLOWMOVE autorizzandolo ad apportare le modifiche tecniche non sostanziali resesi necessarie al 
momento della sottoscrizione; 
- individuare, senza ulteriori oneri per l’amministrazione regionale, l’ing. Milena Orso Giacone, 
funzionario del Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale Project Manager e l’arch. Franca 
Varvello, funzionario del medesimo settore, quale referente amministrativo; 
- dare atto che le attività connesse al progetto e alle politiche ambientali proseguono per tutta 
la durata della Convenzione, ovvero 5 anni successivi la data del pagamento del saldo delle spese di 
attuazione del progetto, anche tenuto conto delle successive variazioni della durata del progetto; 
- dare atto che la copertura finanziaria del progetto sarà interamente garantita con le risorse 
FESR e con le risorse relative alla quota nazionale su capitoli di nuova istituzione nell’ambito della 
Missione 09 – Programma 08, per la parte relativa alla qualità dell’aria, e riduzione 
dell’inquinamento e nell’ambito della Missione 09 – Programma 03, per la parte relativa ai rifiuti; 
- dare atto, altresì, che l’attuazione del progetto sarà coordinata dal Settore Emissioni e Rischi 
Ambientali in cooperazione con il Settore regionale Servizi Ambientali della direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio e con il Settore regionale Pianificazione e programmazione trasporti 
e infrastrutture della direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica, nonché, per l’effettuazione delle procedure di gara necessarie all’attuazione 
del progetto, con il Settore Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici della direzione Affari 
istituzionali e Avvocatura. 
Visti: 
- l’art. 34 d.lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 
- la l.r. n. 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la l.r. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 



- i regolamenti (CE) n. 1299/2013 recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e n. 1301/2013 e n. 
1303/2013  recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il decreto Regione Lombardia n. 7623 del 26 Giugno 2017 “Approvazione del primo avviso 
pubblico per la presentazione dei progetti del programma di cooperazione interreg Italia-Svizzera 
2014-2020”; 
- la deliberazione n. 36-5850 del 27 ottobre 2017 “Programma di Cooperazione territoriale 
europea Interreg V-A Italia Svizzera 2014-2020. Approvazione delle schede relative alle 
candidature dei progetti; "INNOSANTE'", "GET UP" e "SLOWMOVE"; 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
- la legge regionale 21 dicembre 2018, n. 30 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
- la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016;  
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare la nuova scheda progettuale, allegata alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, denominata SLOWMOVE (allegato 1), contenente i termini definitivi per 
la composizione del partenariato, la quantificazione del budget di progetto e dei costi relativi alle 
attività di competenza della Regione Piemonte; 
- di approvare lo schema di convenzione, denominato “Modello di convenzione tra il 
beneficiario capofila, il capofila svizzero e i partner di progetto”, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato 2), nel quale sono specificati gli impegni 
assunti dall’Amministrazione; 
- di demandare il dirigente responsabile del Settore Emissioni e Rischi Ambientali della 
Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del territorio, alla sottoscrizione della 
convenzione, in quanto già individuato quale persona incaricata per l’adozione e la sottoscrizione di 
tutti gli atti amministrativi necessari per l’attuazione, la rendicontazione e il monitoraggio del 
progetto SLOWMOVE; autorizzandolo ad apportare le modifiche tecniche non sostanziali resesi 
necessarie al momento della sottoscrizione; 
- di individuare, senza ulteriori oneri a carico dell’amministrazione regionale, l’ing. Milena 
Orso Giacone, funzionario del Settore Emissioni e Rischi Ambientali, quale Project Manager e 
l’arch. Franca VARVELLO, funzionario del medesimo Settore, quale referente amministrativo; 
- di dare atto che le attività connesse al progetto e alle politiche ambientali proseguono per 
tutta la durata della Convenzione, ovvero 5 anni successivi la data del pagamento del saldo delle 
spese di attuazione del progetto, anche tenuto conto delle successive variazioni della durata del 
progetto; 
- di dare atto che la copertura finanziaria del progetto sarà interamente garantita con le risorse 
FESR e con le risorse relative alla quota nazionale su capitoli di nuova istituzione nell’ambito della 
Missione 09 – Programma 08 per la parte relativa alla qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento e nell’ambito della Missione 09 – Programma 03 per la parte relativa ai rifiuti; 



- dare atto, altresì, che l’attuazione del progetto sarà coordinata dal Settore Emissioni e Rischi 
Ambientali in cooperazione con il Settore regionale Servizi Ambientali della direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio e con il Settore regionale Pianificazione e programmazione trasporti 
e infrastrutture della direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica, nonché, per l’effettuazione delle procedure di gara necessarie all’attuazione 
del progetto, con il Settore Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici della direzione Affari 
istituzionali e Avvocatura. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 23 c.1 lett. d) del 
d.lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell'ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato 1 
SLOWMOVE 

Sintesi scheda progettuale 
 

Nome del 
Programma:  

Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 20142020 Asse: 3 -Mobilità 
integrata e sostenibile  

Obiettivo specifico  3.1 Miglioramento della mobilità nelle zone transfrontaliere  

Tipologia di azione  B) Interventi per aumentare l’accessibilità e l’integrazione delle reti e l’attrattività del 
servizio pubblico per diffondere la mobilità sostenibile.  

Titolo del progetto:  SLOWMOVE -Ponti d'acqua verso il futuro. Lo sviluppo del trasporto lungo il Lago 
Maggiore, il Ticino e il sistema di canali secondo una prospettiva di rispetto 
ambientale e di incremento del turismo green  

Descrizione del 
progetto:  

L’Idrovia Locarno-Milano (Lago Maggiore-Ticino-rete dei canali) presenta una 
mobilità vivace per il pendolarismo di lavoratori e studenti e la fruizione turistica del 
territorio circostante. La sfida è quella di migliorare e accrescere  questa vivacità 
come leva di sviluppo economico in maniera rispettosa di un ambiente fragile. Le 
azioni di progetto (portolano on line, integrazione approdi ed ormeggi) che agevolano 
la percorribilità dell’Idrovia, soprattutto da parte dei turisti, si integrano con gli 
interventi strutturali già fatti e/o programmati (Porto della Torre). Dello sviluppo del 
ciclo-turismo (bike hotel in un punto strategico di collegamento tra Lago e Ticino e 
sviluppo della rete cicloturistica) beneficiano il turista-green, gli operatori economici 
ed i cittadini in genere (ricadute occupazionali, fruizione rispettosa del territorio). A 
un minore inquinamento sulla e attorno l’idrovia mira la promozione 
dell’elettromobilità (studio di una rete di infrastrutture di ricarica elettrica, centraline 
di ricarica e utilizzo di NEV) e l’integrazione dei servizi agli imbarchi: beneficiari i 
cittadini (sistemi di trasporto alternativi ai tradizionali alimentati ad energia fossile e 
ambiente più pulito) e gli operatori economici. Infine, il metodo del progetto 
Slowmove lavora in modo nuovo sull’Idrovia, vista come elemento che dialoga con 
l’ambiente e l’economia del territorio svizzero e italiano e che pertanto richiede un 
approccio complessivo d’intervento.  
Obiettivo del progetto:  
Potenziamento dell’utilizzo dell’idrovia Locarno-Milano(LO-MI), integrazione con 
trasporti di terra ecosostenibili e incremento del turismo green.  

Soggetto Capofila 
italiano: 

Provincia di Novara  

Partner italiani  Consorzio Villoresi, Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago 
Maggiore, Regione Lombardia, Parco Lombardo del Ticino, Regione Piemonte, 
Comune Castelletto Sopra Ticino Soggetto 

Capofila svizzero  Associazione Locarno-Milano-Venezia  

Partner svizzeri  - 

Durata del 
progetto:  

36 mesi  

Budget totale del 
progetto: 

Il costo totale del progetto di parte italiana ammonta a 1.677.659,23 euro; il 
contributo pubblico è pari a 1.677.659,23 euro, di cui 1.426.010,35 a valere sul FESR 
e 251.648,88 a valere sul Fondo di Rotazione ex lege n.183/1987.  
Il costo totale del progetto di parte svizzera ammonta a 80.000 CHF, di cui 40.000 
CHF a titolo di contributo pubblico. 

Budget Regione 
Piemonte: 

Autofinanziamento 0,00 
Contributo Pubblico 300.000,00 
Contributo Pubblico FESR 255.000,00 
Contributo Pubblico Nazionale 45.000,00 
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ALLEGATO 2

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE

INTERREG V – A ITALIA SVIZZERA

CCI 2014TC16RFCB035

“MODELLO DI CONVENZIONE TRA IL 

BENEFICIARIO CAPOFILA, IL 

CAPOFILA SVIZZERO E I PARTNER DI 

PROGETTO”

D.14 – Modello di Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto
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Programma di Cooperazione Interreg V A 

“Italia – Svizzera 2014-2020”

Convenzione di cooperazione tra il Beneficiario capofila, il Capofila svizzero e

partner del Progetto: “Ponti d'acqua verso il futuro. Lo sviluppo del trasporto

lungo il Lago Maggiore, il Ticino ed il sistema dei canali secondo una

prospettiva di rispetto ambientale e di incremento del turismo green”, 

ID: 635807 Acronimo: SLOWMOVE 

D.14 – Modello di Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto
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VISTO l’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni specifiche per

il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  all’obiettivo  di

cooperazione territoriale europea;

VISTO l’articolo  125  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento

europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante  disposizioni

comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale

europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca,

e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTA la decisione n. C(2015) 9108 del 9 dicembre 20015 di approvazione del

Programma di cooperazione Interreg VA “Italia-Svizzera 2014-2020”;

VISTO il decreto n. 5650 del 16 giugno 2016 avente ad oggetto: Programma di

cooperazione «Interreg V-A Italia-Svizzera»: presa d’atto delle decisioni

assunte dal Comitato di Sorveglianza il 25 maggio 2016, attivazione del

Programma e pubblicazione dei documenti approvati in tale occasione,

con  particolare  riguardo  alla  manifestazione  di  interesse  per  la

presentazione delle proposte progettuali»;

VISTE le Linee guida per la presentazione e la gestione dei progetti;

CONSIDERATO  che  gli  adempimenti  cui  devono  dar  corso  gli  attori  interessati  dalla

presente  convenzione,  ovvero  il  Beneficiario  capofila,  il  partenariato

italiano e il partenariato svizzero, sono classificabili, rispetto ai soggetti

coinvolti, quali adempimenti comuni a tutto il partenariato, adempimenti

del partenariato italiano e adempimenti del partenariato svizzero; 

Attraverso la presente Convenzione tra

PROVINCIA DI NOVARA

Rappresentato dal  legale rappresentante Federico Binatti  o dal  soggetto con potere di

firma 

in  qualità  di  Beneficiario  capofila,  e  referente  unico  del  progetto  così  come  definito

dall’articolo 13 (2) del Regolamento (EU) 1299/2013 (di seguito “Beneficiario capofila”), 

e

ASSOCIAZIONE LOCARNO-MILANO-VENEZIA

Rappresentato dal legale rappresentante Mauro Plinio Beffa o dal soggetto con potere di

firma

D.14 – Modello di Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto
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in qualità di Capofila svizzero, 

e

i Partner del progetto:

● Consorzio di bonifica est Ticino –Villoresi 

● Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore 

● Regione Lombardia – D.G. Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile 

● Parco lombardo della Valle del Ticino 

● Regione Piemonte – D.G. Ambiente, governo e tutela del Territorio 

● Comune di Castelletto Sopra Ticino

SI STIPULA QUANTO SEGUE

ADEMPIMENTI COMUNI ALL’INTERO PARTENARIATO

Articolo 1

Oggetto della Convenzione

1. La  presente  Convenzione  definisce  le  modalità  di  cooperazione  tra  le  parti

firmatarie, i rispettivi obblighi e le responsabilità nella realizzazione del progetto di

cooperazione transfrontaliera denominato “Ponti d'acqua verso il futuro. Lo sviluppo

del trasporto lungo il Lago Maggiore, il Ticino ed il sistema dei canali secondo una

prospettiva di rispetto ambientale e di incremento del turismo green”, ID: 635807

Acronimo: SLOWMOVE. 

Articolo 2

Designazione del Beneficiario capofila 

1. I partner del progetto di comune accordo designano quale Beneficiario capofila la

Provincia di Novara, la quale si assume:

● la responsabilità nei confronti dell’Autorità di Gestione di realizzare l’intero

progetto conformemente alle regole del Programma;

D.14 – Modello di Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto
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● la  responsabilità  nel  confronti  dell’Autorità  di  Certificazione  di  gestire  il

contributo FESR e il  relativo cofinanziamento nazionale conformemente ai

circuiti finanziari del Programma;

● la  responsabilità  di  coordinare  i  firmatari  della  presente  Convenzione

nell’attuazione del progetto.

Articolo 3

Durata

1. La  validità  della  presente  Convenzione  è  subordinata  alla  stipula  della

Convenzione di attribuzione del contributo pubblico FESR e del cofinanziamento

nazionale  tra  la  Regione  Lombardia,  in  qualità  di  Autorità  di  Gestione  del

Programma  di  Cooperazione  Interreg  VA  Italia-Svizzera  2014-2020  e  il

Beneficiario capofila.

2. Il  progetto  avrà  una  durata  di  trentasei  (36)  mesi,  a  partire  dalla  data  di

perfezionamento  della  summenzionata  Convenzione  di  attribuzione  del

contributo.

3. La presente Convenzione resterà in vigore finché il  Beneficiario capofila avrà

assolto tutti i suoi obblighi nei confronti dell’Autorità di Gestione e dei partner del

progetto. 

Articolo 4 

Costo totale del progetto e importo del contributo pubblico

1. Il  costo totale del  progetto di  parte italiana ammonta a 1.677.659,23 euro;  il

contributo pubblico è pari a 1.677.659,23 euro, di cui 1.426.010,35 a valere sul

FESR e 251.648,88 a valere sul Fondo di Rotazione ex lege n.183/1987. 

2. Il  costo  totale  del  progetto  di  parte svizzera ammonta a 80.000 CHF,  di  cui

40.000 CHF a titolo di contributo pubblico.

Articolo 5

Obblighi e responsabilità del Beneficiario capofila

1. Il Beneficiario capofila ha degli obblighi nei confronti dei partner, derivanti dalla

sottoscrizione della Convenzione di attribuzione del contributo pubblico stipulata

con l’Autorità di Gestione, ed in particolare:

� trasmettere  a  tutti  i  partner  del  progetto  la  copia  autenticata  della

Convenzione di attribuzione del contributo pubblico sottoscritta con l’Autorità

di Gestione;
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� rappresentare il partenariato nei confronti dell’Autorità di Gestione;

� rispondere a nome del partenariato alle richieste di  informazioni avanzate

dall'Autorità di Gestione;

� trasferire  ai  partner  le  informazioni  e  i  documenti  aggiornati  prodotti

dall’Autorità  di  Gestione  al  fine  di  consentire  una  corretta  attuazione

operativa e finanziaria del progetto a tutti i soggetti del partenariato; 

� comunicare ai partner le decisioni assunte dalle Autorità del Programma in

merito al progetto;

� dare  l’avvio  effettivo  alle  attività  del  progetto  e  instaurare  il  Comitato  di

pilotaggio (Work Package 1, Articolo 6);

� informare l’Autorità di Gestione in merito ad eventuali controversie emerse

tra i soggetti partner in fase di attuazione del progetto.

Articolo 6 

Comitato di pilotaggio 

1. Il Beneficiario capofila costituisce un Comitato di pilotaggio al fine di garantire

una maggiore qualità nella gestione del progetto. Di tale Comitato fanno parte

tutti i soggetti del partenariato.

2. I compiti del Comitato di pilotaggio sono seguenti:

� vigilare sul rispetto del cronoprogramma di attività e di spesa del progetto e

del raggiungimento degli output progettuali;

� decidere in merito ad eventuali modifiche progettuali;

� risolvere  eventuali  controversie  emerse  tra  i  partner  nell’attuazione  del

progetto. 

Articolo 7

Monitoraggio 

1. I  partner  del  progetto si  impegnano a fornire  al  Beneficiario  capofila  i  dati,  i

documenti  e  le  informazioni  richiesti  20 giorni  prima della  scadenza indicata

nelle  Linee  guida  per  la  presentazione  e  la  gestione  del  progetto,  per  la

trasmissione dei dati aggregati a livello del progetto ai fini del monitoraggio da

parte dell’Autorità di Gestione. 
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Articolo 8

Informazione, pubblicità e utilizzo dei loghi

1. Il Beneficiario capofila e i partner del progetto hanno l'obbligo, a pena della non

ammissibilità  della  spesa,  di  riportare  il  sostegno  del  Programma  di

Cooperazione Interreg V A “Italia – Svizzera 2014-2020” al progetto in tutte le

azioni di informazione e di comunicazione mediante:

� l'esposizione dell'emblema dell'Unione europea,  secondo le caratteristiche

indicate dal Regolamento di esecuzione (UE) nr. 821/2014 Capo II art. 3, 4,

5  e  meglio  specificate  delle  Linee  Guida  per  l’Informazione  e  la

Comunicazione;

� un riferimento al Fondo europeo dello sviluppo regionale (FESR);

� il logo del Programma;

2. Il  Beneficiario capofila  e i  partner,  durante la fase di  attuazione del  progetto

informano il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR includendo nel proprio sito

Internet una breve descrizione del progetto (obiettivi e -risultati) che evidenzi il

sostegno finanziario ricevuto.

Articolo 9 

Utilizzo degli output

1. L'Autorità di Gestione si riserva il diritto di utilizzare gli output del progetto per le

attività  di  comunicazione e di  informazione nel  pieno rispetto delle  norme in

materia di proprietà intellettuali.

2. Tutti  gli  output,  documenti,  relazioni  e  analisi,  nel  rispetto  delle  regole  di

trasparenza, devono essere resi  pubblici  per il  libero accesso e fruizione da

parte del pubblico mediante strumenti telematici.

Articolo 10

Modifiche del progetto

1. Qualsiasi  modifica  del  progetto  approvato  e  ammesso  al  finanziamento  dal

Comitato  Direttivo  deve  essere  comunicata  agli  organismi  (o  strutture)  di

gestione  del  Programma:  Autorità  di  Gestione,  Segretariato  Congiunto  e

l’Amministrazione partner.

2. Il Comitato di pilotaggio del progetto decide circa le modifiche da sottoporre alle

autorità del Programma.
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3. Il Beneficiario capofila è responsabile di trasmettere all’Autorità di Gestione la

richiesta di modifica del  progetto e di informare il  partenariato dell’esito della

valutazione.

4. La procedura per la richiesta di modifiche del progetto è descritta nelle Linee

guida per la presentazione e la gestione dei progetti. 

Articolo 11

Utilizzo del SiAge – Sistema Agevolazioni della Regione Lombardia

1. Tutti  i  partner del  progetto utilizzano il  sistema SiAge per la rendicontazione

delle spese sostenute.

Articolo 12 

Lingua

1. La lingua ufficiale del Programma è l’italiano. Tale lingua è utilizzata per tutte le

comunicazioni  ufficiali  e  per  l’utilizzo del  sistema informativo SiAge utilizzato

anche per la rendicontazione delle spese da parte di tutti i partner del progetto e

da parte del Beneficiario capofila per presentare le domande di rimborso.

Articolo 13

Controversie tra i partner

1. Le  parti  si  impegnano  ad  informare  per  il  tramite  del  Beneficiario  capofila

l’Autorità di Gestione di eventuali controversie emerse nel corso di attuazione

del progetto.

2. Le  parti  si  impegnano a  risolvere  di  comune accordo  eventuali  controversie

sorte in fase di attuazione del progetto.

3. Qualora non fosse possibile trovare un accordo, il Foro competente sarà quello

di …..

ADEMPIMENTI DEL PARTENARIATO ITALIANO

Articolo 14

Obblighi e responsabilità del partenariato italiano
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1. I capofila del progetto ha l’obbligo di:

� fornire  ai  partner  del  progetto  le  motivazioni  qualora  decidesse  di  non

includere  nelle  domande  di  rimborso  alcune  delle  spese  presentate  dai

singoli partner; 

� trasmettere le domande di rimborso delle spese sostenute e quietanzate dai

partner alle strutture di controllo di I livello;

� effettuare  le  richieste  di  pagamento  del  contributo  FESR  e  della

corrispondente quota nazionale all’Autorità di Gestione e trasferirli entro 30

giorni dal ricevimento a tutti i partner spettanti.

2. Tutti i partner italiani del progetto hanno l’obbligo di:

� tenere  separata  da  altre  scritture  contabili  e  aggiornata  la  contabilità  del

progetto;

� rispettare  le  scadenze  del  cronoprogramma  approvato  per  sostenere  la

spesa e per la realizzazione delle attività;

� rendicontare  le  spese  del  Work  Package  0  (Preparazione  del  progetto,

incontri preparatori e interventi in corso) entro 2 mesi dalla data di avvio del

progetto;

� assicurare la correttezza dei singoli documenti contabili prodotti dai soggetti

attuatori nel caso di ricorso agli accordi tra le amministrazioni aggiudicatrici;

� agevolare i controlli sull’attuazione del progetto da parte dei controllori di I

livello  e  dell’Autorità  di  Audit  del  Programma o qualsiasi  altro  organismo

deputato a svolgere i controlli sulla spesa pubblica;

� conservare la documentazione del progetto e la documentazione di spesa

fino al 31 dicembre 2023 e, comunque per un periodo di due anni successivi

al  pagamento  da  parte  della  Commissione  europea  del  saldo  del

Programma;

� rispettare la normativa inerente le procedure di evidenza pubblica;

� rispettare i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento

e  proporzionalità,  anche  da  parte  di  coloro  che  non  sono  tenuti

all’osservanza del Codice dei contratti pubblici per l’acquisizione di beni e

servizi;

� rispettare la normativa sugli Aiuti di Stato;

� rispettare i principi orizzontali dell’Unione europea: pari opportunità, lotta alla

discriminazione e sviluppo sostenibile;
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� restituire  al  Beneficiario  capofila  del  progetto  la  totalità  o  quota  parte  del

contributo  FESR  e  della  corrispondente  quota  del  contributo  nazionale

indebitamente  percepito  a  seguito  dell’accertamento  delle  irregolarità  da

parte delle autorità competenti;

� rispettare gli obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dai

Regolamenti e dalle Linee Guida per l’Informazione e la Comunicazione.

Articolo 15

Gestione finanziaria e contributo pubblico di parte italiana

1. Ogni partner garantisce la copertura finanziaria della parte di propria competenza,

secondo quanto previsto dal piano finanziario presentato e approvato.

2. Alla stipula della Convenzione è erogata al Beneficiario capofila una prima quota

del  contributo pubblico  totale approvato pari  al  15% a titolo di  anticipazione.  Ai

sensi dell’art. 131, paragrafo 4, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tale

anticipazione nel caso di regimi di aiuto o aiuti “de minimis” potrà essere aumentata

al 40% subordinatamente alla presentazione di regolare polizza fideiussoria. 

3. Le erogazioni successive saranno predisposte a rimborso delle spese sostenute,

quietanzate  e  rendicontate  dai  singoli  partner  sul  sistema  SiAge  per  le  quali  il

Beneficiario  capofila  ha presentato  le  domande di  rimborso ed esse  sono state

convalidate dalle strutture di controllo di I livello. 

4. Ogni partner può richiedere, tramite il Beneficiario capofila, il contributo FESR e la

corrispondente quota del cofinanziamento nazionale delle spese per le quali sono

state presentate le domande di rimborso.

5. Il Beneficiario capofila richiede all’Autorità di Gestione a nome di tutti i partner il

contributo FESR e la corrispondente quota del cofinanziamento nazionale.

6. L’Autorità di Certificazione effettua il versamento della totalità della quota FESR al

Beneficiario capofila e della corrispondente quota del cofinanziamento nazionale

sulla base di domande di rimborso presentate alle strutture responsabili di controllo

di I livello e da esse convalidate.

7. Il  Beneficiario  capofila  trasferisce  entro  30  giorni  dal  ricevimento  da  parte

dell’Autorità di Certificazione le rispettive quote FESR e cofinanziamento nazionale

ai  partner  italiani  del  progetto.  Nessun  importo  è  dedotto  o  trattenuto  né  sono

addebitati oneri specifici o di altro genere aventi l’effetto equivalente di ridurre le

somme così erogate a favore degli altri beneficiari.

Articolo 16 
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Controlli di I livello e domande di rimborso di parte italiana

1. Le strutture di controllo di I livello di tutti i partner sono riportate nella Convenzione

di attribuzione del contributo pubblico stipulata tra il Beneficiario Capofila e l’Autorità

di Gestione.

2. Le modalità di rendicontazione da parte di tutti i beneficiari e di trasmissione delle

domande di rimborso da parte del Beneficiario capofila alle strutture di controllo di I

livello sono definite nelle Linee guida per la presentazione e la gestione dei progetti.

Articolo 17

Rispetto della normativa sui contratti pubblici

1. I beneficiari devono gestire in proprio le varie fasi attuative del progetto.

2. Tutti i beneficiari tenuti all’osservanza del Codice dei contratti pubblici di cui al D.

Lgs 50/2016 hanno l’obbligo di seguire le procedure previste per la realizzazione di

opere o lavori pubblici, l'acquisizione di servizi e di forniture.

3. Le  amministrazioni  aggiudicartici,  gli  organismi  di  diritto  pubblico  e  tutti  gli  altri

beneficiari tenuti all’osservanza del Codice dei contratti pubblici assicurano in ogni

caso, per l’individuazione del contraente e la stipula di contratti esclusi in tutto od in

parte dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici, l’espletamento di adeguata

procedura comparativa previamente disciplinata.

4. Nel  caso  di  stipula  da  parte  dei  beneficiari  di  accordi  tra  amministrazioni

aggiudicatici di cui all’art. 5, comma 6 del Codice dei contratti pubblici i beneficiari

hanno  l’obbligo  di  rendicontare  le  spese  sostenute  da  tutte  le  amministrazioni

aggiudicatrici che hanno stipulato l’accordo secondo il principio del costo reale.

5. I beneficiari che non sono tenuti all’osservanza del Codice dei contratti pubblici per

l’acquisizione di  beni  e  servizi  sono tenuti  a  rispettare  i  principi  di  economicità,

efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità,

tutela dell’ambiente ed efficienza energetica. 

Articolo 18

Informazione, pubblicità e utilizzo dei loghi

1. Il  Beneficiario  capofila  e  i  partner  durante  l'esecuzione  di  un'operazione,  che

consista nel finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per le quali

il contributo pubblico complessivo superi 500.000,00 euro, espongono in un luogo

facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti, e,

entro  tre  mesi  dal  completamento  dell'operazione,  una  targa  permanente  o

cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni. 

D.14 – Modello di Convenzione tra il Beneficiario Capofila, il Capofila svizzero e i Partner di progetto



12

2. Per le operazioni che non rientrano nell'ambito del punto 1. il Beneficiario capofila e

i  partner,  nel  corso  dell'attuazione  delle  operazioni  che  non  consistono  nel

finanziamento di  infrastrutture  o di  opere di  costruzione e che abbiano il  valore

inferiore a 500.000,00 euro, espongono almeno un poster di formato minimo A3 che

indichi  il  sostegno  finanziario  ricevuto  dal  Programma  collocato  in  un  luogo

facilmente visibile al pubblico.

3. Il  Beneficiario  capofila  e  i  partner  per  quanto  riguarda  gli  obblighi  relativi  alla

comunicazione  e  informazione  rispettano  le  Linee  guida  per  l'informazione  e  la

comunicazione,  elaborate  dal  Programma,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.

1303/2013, allegato XII, punto 3.2. del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre

2013 e del Regolamento di esecuzione n. 821/2014 del 28 luglio 2014.

4. L'accettazione  del  contributo  da  parte  del  Beneficiario  capofila  e  dei  partner

costituisce  l'assenso  della  loro  inclusione  nell'elenco  delle  operazioni  e  la  loro

pubblicazione, in qualunque forma o qualunque mezzo, incluso il sito Internet del

Programma http://interreg-italiasvizzera.eu/, ai sensi del Regolamento n. 1303/2013

(UE), l'articolo 115, paragrafo 2, da parte delle Autorità coinvolte nell'attuazione del

Programma.

Articolo 19

Controlli finanziari e Audit

1. Durante l’attuazione del progetto e nei 5 anni successivi alla sua chiusura, esso

potrebbe essere sottoposto a dei controlli da parte delle amministrazioni dello Stato

e  dalle  istituzioni  dell’Unione  europea,  quali  a  titolo  esemplificativo  Il  Ministero

dell’Economia delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,

l’Agenzia per la Coesione, le sezioni centrali e regionali di controllo della Corte dei

Conti, la Guardia di Finanza, i servizi della Commissione europea e la Corte dei

Conti europea.

2. Il  Beneficiario  capofila  e  tutti  i  partner  del  progetto  sono  tenuti  a  consentire  ed

agevolare le attività di controllo da parte di tutti i soggetti di cui sopra, ivi compresi

eventuali sopralluoghi, e a rendere disponibili le informazioni e i documenti richiesti

relativamente al progetto finanziato.

3. I partner del progetto informano tempestivamente il Segretariato Congiunto rispetto

a qualsiasi tipo di controllo di cui al punto 1.

4. Nel caso in cui i partner del progetto non si rendano disponibili ai controlli o non

producano i documenti richiesti, l’Autorità di Gestione procede alla revoca totale del

contributo e al recupero delle somme corrisposte.
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5. Se a seguito dei controlli da parte delle autorità competenti una parte delle spese è

dichiarata irregolare, è avviata la procedura di revoca del contributo descritta nelle

Linee guida per la presentazione e la gestione dei progetti. 

ADEMPIMENTI DEL PARTENARIATO SVIZZERO

Articolo 20

Obblighi e responsabilità del partenariato svizzero

1. Il Capofila svizzero è il referente unico, per le attività svolte in territorio elvetico, nei

confronti  del  Beneficiario capofila  (italiano) di progetto, del  delegato cantonale e

della Coordinazione regionale Interreg. 

2. Per gli aspetti relativi all’avanzamento fisico delle azioni progettuali di competenza

del partenariato elvetico il Capofila svizzero:

• garantisce che le spese dichiarate da tutti  i  beneficiari  svizzeri,  comprese le

risorse messe a disposizione a titolo di autofinanziamento, siano state sostenute

per  l’attuazione  del  progetto  e  corrispondano  alle  attività  concordate  dal

partenariato di progetto nel rispetto del Cronoprogramma;

• fornisce  al  Beneficiario  capofila  di  progetto,  al  delegato  cantonale  e  alla

Coordinazione  regionale  Interreg  i  dati  per  la  presentazione  dei  Rapporti  di

esecuzione  del  progetto  e  per  l’elaborazione  di  tutta  la  reportistica  del

Programma;

• è tenuto  ad informare  tempestivamente il  Beneficiario  capofila  di  progetto,  il

delegato cantonale e la Coordinazione regionale Interreg di eventuali  criticità

verificatesi durante l’attuazione del progetto; 

• fornisce  al  Beneficiario  capofila,  al  delegato  cantonale  e  alla  Coordinazione

regionale  Interreg  tutte  le  informazioni  necessarie  al  fine  di  consentirgli  di

rispondere alle richieste dell’Autorità di Gestione anche ai fini del monitoraggio

delle azioni sul territorio elvetico; 

3. Per  gli  aspetti  finanziari  e  contabili  relativi  ai  finanziamenti  svizzeri,  il  Capofila

svizzero:

• garantisce  la  corretta  gestione  dei  fondi  stanziati  per  la  parte  svizzera  del

progetto,  comprese  le  risorse  messe  a  disposizione  a  titolo  di

autofinanziamento, nel rispetto delle condizioni stabilite dalla Decisione di aiuto,

emanata dal  proprio Cantone e dalla Coordinazione regionale Interreg, e dei

criteri generali di ammissibilità delle spese;

• compila  i  moduli  ufficiali  previsti  dalle  autorità  cantonali  per  le  richieste  di

rimborso delle spese sostenute (rimborsi intermedi e saldo);

• inoltra al delegato cantonale in doppia copia la richiesta di liquidazione entro 3

mesi dalla data di chiusura del progetto indicata sulla Decisione di Aiuto;
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• garantisce  il  versamento  dei  contributi  concessi  agli  altri  beneficiari  svizzeri

secondo  quanto  indicato,  senza  dedurre  o  trattenere  alcun  importo  né

addebitare oneri specifici o di altro genere entro 30 giorni dal ricevimento del

contributo.

4. Per gli aspetti relativi all’avanzamento fisico delle azioni progettuali di competenza

del partenariato elvetico il Capofila svizzero ha l’obbligo di:

• assumersi la responsabilità di garantire la completa realizzazione delle azioni

previste dal progetto in capo a soggetti svizzeri raccordandosi con il Beneficiario

capofila italiano di progetto;

• presenziare  e  collaborare  attivamente  alle  azioni  di  informazione  e

comunicazione del progetto;

• impegnarsi a rendere nota la partecipazione finanziaria della Confederazione e

del Cantone in ogni operazione che verrà realizzata inserendo, oltre ai  loghi

previsti  dal  Programma,  anche  il  logo  cantonale  di  riferimento,  pena  la

decurtazione o l’annullamento dei contributi.

Data _______________

Per il Beneficiario capofila

____________________

Data e timbro________________

Per il Capofila svizzero

_____________________

Data _______________

Per il partner 

____________________

Data e timbro ________________

Per il partner

_____________________
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